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Imago urbanitatis, 
da Bartolomeo Del Bene,
Civitas veri…, Parisiis 1609,
Torino, Musei Reali -
Biblioteca Reale, G.38.8, 
p. 157.

Credo che partire dalle riflessioni di Massimiliano Rossi1

e dai suoi eruditi riferimenti sia il modo giusto per ri-
prendere il discorso sul progetto della Grande Galleria di
Carlo Emanuele I, provando a ripensarlo in termini di
ben circostanziata forma di autocelebrazione messa in
atto dal duca.
Senza avere l’ambizione di procedere sullo stesso piano
di elaborazione proposto dallo studioso, che a ragione
dedicava il suo saggio a Sergio Mamino, figura a cui dob-
biamo alcune tra le più intense riflessioni, cercherò sem-
plicemente di seguire alcuni punti intrecciandoli sullo
sfondo del quadro complessivo.
Anch’io come altri ho pensato che il cambiamento di
programma del duca fosse alla base dell’allontanamento
di Federico Zuccari dalla corte torinese, tesi che Massi-
miliano Rossi ritiene poco probabile, o meglio della quale
rileva la “scarsa verosimiglianza”, giacché dalle lettere in-
dirizzate dall’artista al duca di Urbino, sebbene trapeli
“un po’ di insoddisfazione per i mutati propositi del prin-
cipe”, affiora “anche la certezza di aver assicurato un pro-
gramma di base realizzabile anche da altri e comunque
non compromesso dalla scelta del Duca di far dipingere
ritratti su tela dell’intera dinastia sabauda, in luogo degli
affreschi progettati in origine”2. Le argomentazioni por-
tate dallo studioso a sostegno di questa sua idea sono as-
sai convincenti soprattutto per come egli tenda a spostare
la questione dal piano caratteriale e forse un po’ aneddo-
tico, l’insofferenza verso chiunque provasse a proiettare
anche solo una piccola ombra sulla sua fulgida immagine
(come dello Zuccari si libera del Marino, del Della Valle
e di altri ancora), a un livello più ampio, dove la nota di
carattere dell’uno o dell’altro attore sfuma di fronte agli
obiettivi di un disegno più articolato, pur rimanendo ine-
vitabilmente sotto traccia.
Una “problematica riconsiderazione” della “virtuosa cir-
colarità tra la riflessione estetica e gli esiti figurativi” dello
Zuccari, in parte già sottesa nell’analisi di Mamino, va in-
dubbiamente condotta, a partire, come indicato, dal prin-
cipio della elaborazione creatrice, sulla base del quale va a
legittimarsi “una sovrapposizione di ruoli”, tra il duca e
l’artista, tra le “implicazioni creazionistiche” del progetto
della Galleria, vero e proprio microcosmo, e la “teorica di-
pinta” espressa ne L’idea de’ pittori, scultori e architetti, non
a caso pubblicata nel 1607 a Torino3, città nella quale pro-
prio l’invenzione elaborata dal principe sembra offrire le

condizioni per dare forma e attuazione a quelle “operazio-
ni del ‘disegno interno’ e ‘esterno’, codificate da Zuccari”4.
Nel gioco di rispecchiamento tra principe e artista, la
Grande Galleria finiva dunque per rappresentare per que-
st’ultimo la possibilità di ridurre quel divario fra conce-
zione ed esecuzione, tra momento creativo (idea) e pratica
artistica, rendendo la sua decorazione quasi una “sorta di
manifesto dell’intera gamma di possibilità applicative del
‘disegno esterno’”5; per il duca invece doveva sembrare “as-
sai più funzionale la riflessione dello Zuccari sulla politica
quale disciplina originata dalla forza creativa universale del
Disegno e sull’auspicata corrispondenza tra progetto po-
litico e sua attuazione”6. Rammentando l’identificazione
ben presente nell’Idea tra Disegno e Principe, lo studioso
prosegue rafforzando le sue argomentazioni nella direzio-
ne di un processo di assimilazione sul piano della volontà
creazionistica di artista e sovrano, che trovava nella corte
sabauda facile intesa da parte di letterati come Gaspare
Murtola e Giambattista Marino, nemici ma perfettamente
in “sintonia nell’assecondare la divinizzazione del Duca” e
tramite questa la loro. Seguo ancora le considerazioni di
Massimiliano Rossi per aggiungere qualche ulteriore ele-
mento alla fitta trama che lega saldamente la Grande Gal-
leria al suo ricco patrimonio librario. Nel districarsi con
agio tra i versi de La Pittura Diceria prima sopra la Santa
Sindone del Marino7, nei quali l’encomio del sovrano, cu-
stode della santa reliquia, si sovrappone alla celebrazione
di questa, fino “all’esito estremo ma prevedibile dell’assi-
milazione di Torino a Gerusalemme”, lo studioso si spinge
“a proporre un’altra e definitiva similitudine che […]
identifica direttamente l’opera di un principe committente
con quella di Dio”8. La sottesa influenza della concezione
ermetica rilevata da Rossi nell’analisi del testo mariniano
filtrata attraverso De Harmonia Mundi di Francesco Zorzi
(Francesco Giorgio Veneto, 1466-1540), presente nella bi-
blioteca del duca9 insieme ad altri testi omogenei, a con-
ferma degli interessi di Carlo Emanuele, in parte ereditati
dal padre Emanuele Filiberto, per il pensiero ermetico ca-
balistico, lo conducono a evidenziare nessi tra il significato
simbolico della Sindone e la lastra in ardesia con la croce
dei SS. Maurizio e Lazzaro, nella quale un intreccio di versi
di Salmi, nodi sabaudi, fa da cornice al piccolo ritratto del
principe, a suo tempo attribuito dalla Griseri ad Alessandro
Ardente e che Rossi preferirebbe ricondurre proprio a Fe-
derico Zuccari10. Così procedendo il discorso ritorna sulle

Il luogo del sapere: la Grande Galleria 
di Carlo Emanuele I
Franca Varallo
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dal significato implicito nel potere di produrre il movi-
mento, altra chiara prerogativa della divinità creatrice, an-
che questa in mano al principe. Come Dio macchinatore
meccanico, il sovrano era sollecitato a imitarlo realizzando
oggetti in grado di rivaleggiare con le creazioni della na-
tura23; ugualmente facevano gli artisti che plasmavano fi-
gure capaci di muoversi, meccanismi per animare grotte e
giardini, ma altrettanto teorizzavano gli autori importanti
del pensiero rosacrociano, come ad esempio Heinrich
Khunrath (1560-1605) nel suo Amphiteatrum Sapientiae
(Amburgo 1595)24. Forse una parte della collezione del Ra-
melli può essere identificata con gli strumenti matematici,
compassi, sfere, astrolabi, squadre, orologi e anche una
“bamboccia con cetera” elencati nell’inventario del Torrini
sotto la voce “Instrumenti matematici” nella 1° e 2° scancia
della sezione Mathematica alle cc. 39 e 40. Tra i libri del-
l’ingegnere acquistati dal duca, e il solo identificato da Ma-
mino in base a una annotazione autografa sul foglio di
guardia, è la Tipocosmia di Alessandro Citolini, “un affa-
stellato catalogo di nomi, di oggetti, di piante, di pietre, di
isostieri…in cui la volontà di classificazione enciclopedica
dello scibile finiva con il concretarsi in una sorta di inter-
minabile elencazione lessicale”25. Altro testo, dunque, che
collimava perfettamente con gli orientamenti del duca e,
come si è visto, con altri scritti di diversa natura, ma tutti
accomunati dal medesimo sguardo enciclopedico e no-
menclatorio26. E a sua volta può essere considerata vero e

proprio catalogo, non di strumenti meccanici e oggetti, ma
di minerali, metalli, pietre dure e preziose, la scultura del
principe descritta nel Simulacro, nella quale ogni materiale
era scelto per il suo significato simbolico così come tra-
smesso dalle fonti e dai trattati d’arte “dal Gilio al Lomaz-
zo, dal Comanini allo Zuccari”, dai repertori di simboli ed
emblemi “dall’Alciati al Bocchi”, dalle “teorie di imprese
dal Giovio al Tasso”, dagli “influssi dei geroglifici, [dalle]
suggestioni iconografiche di statue, medaglie, monete an-
tiche da Enea Vico a Pirro Ligorio a Vincenzo Cartari, at-
tributi di pietre e animali dal Mattioli all’Aldrovandi, raf-
figurazioni proprie dell’Iconologia del Ripa”27.
Il microcosmo della Galleria continua ad animarsi, ogni
libro vi è presente, ogni impresa vi trova eco, ogni “altis-
sima idea” del duca si traduce in immagine, in oggetto,
in un “inventario del mondo” del quale, sebbene manchi
ancora una chiave interpretativa capace di tessere tutti i
fili della trama nel fitto ordito, è evidente che ognuno di
essi è tramite di aperture e di percorsi; a ogni interroga-
zione la creazione di Carlo Emanuele I risponde lascian-
do intravvedere l’ampiezza dei suoi orizzonti e dando
conferma della propria tenuta rispetto all’organizzazione
del sapere. Nella Galleria come nelle Kunstkammern
d’Europa i confini tra lontano e vicino si annullano, i ca-
taloghi si possono estendere in orizzontale come in ver-
ticale. “Sia il rilevamento territoriale del paese d’appar-
tenenza, sia lo sconfinamento nell’esotico – scrive Bre-
dekamp – testimoniano il gestus della rilevazione spaziale
orizzontale dell’orbe. Con ciò la Kunstkammer incrocia
la scala dei tre ambiti in progressione – dai Naturalia fino
agli Artificialia e agli Scientifica – con un piano orizzon-
tale, in cui cerca di abbracciare il globo terrestre nella sua
interezza. In certo modo, le Kunstkammern furono, in-
sieme, ‘acceleratore’ del tempo e microcosmo”28. 
Troppi indizi per non cadere nella tentazione di azzardare
congiunzioni meno scontate e annodare qualche filo, an-
che là dove non possiamo individuare legami diretti, co-
me con la corte inglese e la figura di Bacone e il suo chia-
mare in causa la biblioteca nel primo dei quattro prov-
vedimenti volti a riorganizzare il sapere. “Nel 1596, quan-
do al cospetto della regina Elisabetta I Bacone presenta
la sua teoria di un drastico rivolgimento del sapere e della
ricerca, egli pensa spontaneamente a una Kunstkammer
provvista di laboratori, al modo della Tribuna degli Uffizi
e della Kunstkammer di Rodolfo II a Praga” e in veste di
“Second Counsellor” “propone ‘quattro opere e provve-
dimenti’ che dovrebbero affiancare, per importanza, la
riforma del calendario di Cesare: in primo luogo, una bi-
blioteca di manoscritti e opere a stampa di ogni epoca e
nazione; poi, un grande giardino ben tenuto, in cui pro-
sperino tutte le piante fatte crescere dal sole e coltivate
dall’uomo; ancora, uno zoo costruito intorno al giardino,
con animali esotici e rari, dell’aria, della terra dell’ac-
qua”29, quindi al quarto posto un “laboratorio chimico,
dotato di mulini, strumenti, forni e caldaie, tanti quanto
può contenere un palazzo atto a ospitare la pietra filoso-
fale”30. La stessa impressione la si ricava leggendo un testo

riflessioni iniziali, sul ruolo dell’artista e sul principio crea-
zionista, passando dall’identificazione di Disegno e Prin-
cipe a quella di uomo e Dio, giacché Dio volendo mostrare
“in picciol ritratto l’eccellenza dell’arte sua divina” aveva
creato l’uomo a sua immagine e “quasi un secondo Dio”11.
Come noto Marino aveva modellato la sua prima Diceria
sacra sull’opera del suo odiato rivale Gasparo Murtola la
Creazione del Mondo, apparso a Venezia nel 1608 e in se-
conda edizione a Macerata nel 1618, che si inseriva nel fi-
lone avviato nel secondo Cinquecento da Guillaume de
Salluste Du Bartas (1544-1590) con l’opera La Sepmaine;
ou, Creation du monde, pubblicata nel 1578, alla quale si
aggiungeva nel 1584 la Seconde Semaine, presenti entram-
be nell’inventario del Torrini del 165912, così come il Mon-
do creato del Tasso (1607) in edizione a stampa e in ver-
sione manoscritta13. Il testo, la cui stessa veste editoriale
conferisce, come è stato felicemente definito, “lo statuto
globale di libro-galleria”14, non solo si collega alla Grande
Galleria, ma esprime un medesimo sentire nonché l’inten-
to di voler essere parte della costruzione di un programma
culturale ed encomiastico nel quale la celebrazione del
principe diviene per riflesso esaltazione dell’operato del
poeta, in un processo di vasi comunicanti tanto chiaro al
duca quanto ai medesimi letterati e artisti. La Creazione
del Mondo del Murtola non è solo, scrive Massimiliano
Rossi, “l’esaustiva descrizione della primigenita collezione
universale, ma una accreditata trasfigurazione della con-
temporanea impresa figurativa voluta dal dedicatario del
poema e affidata a un artista particolarmente caro all’au-
tore”15 (lo Zuccari). Il sistema nomenclatorio, quel descri-
vere in un “catalogo elegante”, oggetto della sferzante satira
delle Fischiate del Cavalier Marino “l’asino, il bue, il becco
e l’elefante”16, è un continuo alludere alla Galleria, alla sua
decorazione e all’inventario di oggetti, simboli e libri. La
creazione delle stelle fisse del nono Canto del Quarto Gior-
no trova riscontro nella volta dipinta dallo Zuccari con le
48 immagini celesti, quella dei pesci (Giorno Quinto, Can-
to Decimo) nel pavimento, degli uccelli (Giorno Quinto,
Canto Undecimo) e degli animali (Giorno Sesto, Canto
Duodecimo) nella decorazione delle pareti; l’indice di que-
sti ultimi, come a rendere più esplicito il legame, dà estro
a ricordi della vita di corte, le lodi del cavallo alla giostra
fatta dal principe Filippo in Spagna, la leonessa all’infanta
Caterina d’Austria morta nel 1597, il cane fedele a Pinò,
amato cane del duca. Ma c’è di più, le liste tematiche a pre-
messa dei canti mostrano una evidente familiarità con
l’elenco delle Teste [di animali] da meter fuori nella logia
della galeria, stilato da Carlo Emanuele e pubblicato da Ba-
va17 e con gli scritti di scienze naturali del duca (cat. 55),
nei quali i continui rimandi ai testi dell’Aldrovandi o del
Gesner si alternano a cataloghi di pesci, mammiferi e fiori,
la cui divisione per colore o il richiamo a emblemi e im-
prese sembrano spostare l’attenzione dalla curiosità scien-
tifica all’apparato ornamentale e all’universo dei simboli.
L’ambiente della Galleria si configura dunque come mi-
crocosmo realizzato, come espressione di quel potenziale
creazionistico che assimila il principe collezionista al Dio

e che assicura a chi vi partecipa il riflesso della medesima
divinità. Forza creatrice prometeica, che porta ad associare,
lungo una linea partita da Plinio, il collezionismo e la fi-
gura di Prometeo capace di lavorare i metalli e le pietre
preziose, di creare anelli e di far dialogare gli elementi, raf-
figurato come tale insieme alla Natura nel mezzo della vol-
ta dello studiolo di Francesco I de’ Medici. Al pari Carlo
Emanuele I era il motore della sua creazione, come allego-
ricamente raffigurato già nel 1583 nella pianta di Torino
di Girolamo Righettino, nella quale la città fortificata com-
pariva al centro di fasce concentriche raffiguranti gli ele-
menti stessi18. L’opera è, nella sua complessa stratificazione
di significati, l’imperiosa espressione del governo dello sta-
to ereditato dal padre Emanuele Filiberto, del quale il duca
intende fin da subito assumere la forza militare e politica
e raccogliere l’orientamento culturale e tecnico-scientifico.
Un orientamento che negli anni a seguire va declinando
in tutti i suoi aspetti, rinforzandoli e anche esasperandoli
nelle direzioni più inclini alla sua personalità fino a quel
Simulacro del vero Principe, breve scritto databile intorno
al 1608, che fissa l’“idea” del perfetto sovrano cristiano in
un monumento di materiali eterogenei, immagine fanta-
stica e mitica: “Come Dio, creato il mondo, creò l’uomo
‘velut simulacrum sui’, così il Principe, salito al trono, deve
creare l’immagine di sé regnante”19. Contributo esaltante
e autoreferenziale del duca alla trattatistica de insitutione
principis dal Pontano al Patrizi ad Erasmo, tutti presenti
nella biblioteca ducale, come il Libro del emperador Marco
Aurelio con el relox principes di Antonio de Guevara20, al
quale si richiama direttamente il sottotitolo del Simulacro,
Orologio, giacché tanto quanto il “tempo è di Dio”, così il
“principe è padrone del tempo”, sua è la facoltà di misu-
rarlo e governarlo. Il “far scorrere i destini del mondo in
maniera determinata da un centro, come da una battuta
di tempo vincolante, era divenuto […], la più chiara legit-
timazione del potere assolutistico esercitato senza contra-
sti”21; l’orologio dunque, in quanto allegoria della mecca-
nica cosmica e terrena, diviene simbolo del buon governo
del sovrano e contestualmente veicolo di un ampliarsi
dell’idea stessa di collezionismo espresso dal dominio sulla
natura attraverso la meccanica. Un universo meccanico,
una vera e propria enciclopedia delle macchine e degli au-
tomi era il libro di Agostino Ramelli (1531-1608), Le di-
verse e artificiose machine (Parigi 1588), figura di eccentrico
ingegnere per alcuni anni al servizio di Emanuele Filiberto,
“capitano e ingegnero nostro”, dalla cui figlia nel 1615 Car-
lo Emanuele aveva acquistato “per una somma di quattro-
mila scudi d’oro, un insieme di oggetti […] che i docu-
menti ricordano composto da ‘libri, ingegni et instromenti
di architettura di fortezze, et altri diversi’”22. Cifra consi-
derevole che dimostra l’interesse del duca per tali oggetti
e argomenti, oltre a essere chiara testimonianza della per-
fetta continuità, a distanza di anni, con le scelte del padre
e del suo Teatro Universale di tutte le Scienze. Le pagine del
volume del Ramelli sono interamente dedicate al tema de-
gli automata, presenza importante nelle raccolte principe-
sche, oggetto di un desiderio quasi ossessivo alimentato
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Castellamonte e attentamente studiati da Dardanello37,
ci parlano tutti, pur con le dovute differenze di natura
grafica e letteraria, di grandi ritratti equestri sullo sfondo
di brani paesaggistici legati alle azioni politiche e militari
dei diversi personaggi della casata, trentasei in totale. Ri-
leggiamo il ben noto testo dello Zuccari: “nelle facciate a
basso sotto la cornice e imposta della volta che reccinge
tutta la Galeria vi vanno in 32 vani, tra 32 fenestre, 32
Prencipi a cavallo di questa casa Sereniss‹ima› di Savoia,
e ciascuno di questi vani tra fenestre e fenestre è palmi
37 e mezo di canna romana, e la larghezza della Galeria
è palmi 34 (cioè 3 canne e 4 palmi), che così ancora po-
trete comprendere la lunghezza e larghezza della Galeria,
giungendovi i vani di 16 fenestre per banda di palmi 9
per fenestra, con li fianchi in detti vani tra fenestra e fe-
nestra vi faccio un ordine di colonne a due a due, e tra
esse colonne una nichia, dove ogni vano tra fenestra e fe-
nestra ha 4 colonne e 2 nicchie, e lo spazio che resta nel
mezo di palmi vinti, ove vi vanno li detti Prencipi a ca-
vallo nel mezo in un paese, nel quale di lontano con fi-
gure di mediocre grandezza si faranno le imprese che
quei Prencipi ch’avranno fatte di prese di città e castella,
che tutto in paesaggio faranno benissimo, restando il
Prencipe solo qua avanti di grandezza alquanto maggiore
del naturale, e nelli 2 nicchi appresso se gli faranno le mo-
gli che questi avranno avuti con inscrizzione sopra et al-
l’intorno con armi et altre imprese loro, in testa di detta
Galeria vi vanno 2 altri Prencipi, uno di là, l’altro di qua
da una porta ch’entra in detta galeria, e 2 altri Prencipi
simili a’ piedi di essa, dove che sarano 36 Prencipi in tutto
a cavallo di questa Casata, con li loro ritratti, abiti, et ar-
mature loro, secondo i tempi e costumi”38.

L’altra parte della lunga narrazione si sofferma sulla volta,
le due pareti di testata e la pavimentazione della Galleria:
“Ora resta dirvi il soggetto di questa nobilissima Galeria,
e quanto S‹ua› A‹ltezza› S‹erenissima› si compiace che in
essa si faccia. Sappiate dunque che nella volta, ch’è fatta
a botte, vi vanno principalmente le 48 imagini celesti con
le loro Stelle per ordine compartite, appresso le loro isto-
rie astronomiche in un partimento ch’io ho fatto di molte
cose unite; figure, imprese, grottesche, istorie, che rende
ricco e vago in partimento con alcuni sfondati di pro-
spettiva finti, ne i quali sfondati vanno le 48 imagini ce-
lesti, […]. In dette 2 teste della Galeria nel mezo circolo
che fa la volta, che resta sopra la cornice che riccinge, vi
vanno in una testa 5 Imperatori, e dall’altra 4 Pontefici,
e tutti della Casata con trofei e candelieri et altre cose dal-
le bande che accompagnano detti Pontefici et Imperatori,
e tutto copioso e pieno con quella maestà che conviene.
Nel pavimento poi di musaico vi vanno tra i partimenti
che accompagneranno gl’ordini della volta alcune forme
matematiche e nelle invetriate delle finestre vi vuole la
Cosmografia di tutto il mondo, dove che sarà una delle
belle e singular galerie di tutta Italia. Appresso ancora nel
bassamento che reccinge al paro del parapetto delle fe-
nestre tutta la Galeria, vi vuole tutte le sorte de gli animali

quadrupedi e li volatili qua e là sparsi sopra i nicchi e fe-
stoni, inoltra li maritici et a‹c›quatici si figurarono di mu-
saico nel pavimento, che in vero non so qual altra se le
potea agguagliare di concetti nobili e varietà di soggetti
a pascer l’occhio e la mente. Questi 3 mesi che si è potuto
lavorare sino a Natale si è fatto con aiuti fatti venir da Ro-
ma e qua all’intorno uno gagliardo e buon principio dop-
po che sono sopragiunti freddi, nevi e ghiacci grandissimi
ce ne stiamo così appresso al fuoco a far qualche dissegni
e cartoni…”39.
Stando alle parole dello Zuccari, non prive di autocom-
piacimento, le figure dei principi a cavallo, insieme alla
restante decorazione, avrebbero costituito un apparato
figurativo sontuoso. Utili riferimenti sono il disegno del-
lo stesso Zuccari, di collezione privata e reso noto da Ju-
lian Kliemann, e quello attribuito da Dardanello a Carlo
di Castellamonte, n. 153 dell’Album Valperga, entrambi
da datarsi tra il 1605 e il 1606 (figg. 4-5 a p. 70 e cat. 29),
mentre ancora del pittore, ma da collegarsi al progetto
delle pareti di testata, è un secondo schizzo sempre pub-
blicato da Kliemann40. 
Lo Zuccari scriveva all’amico Pierleone Casella “Di Tur-
rino questo penultimo di Carnevale 6 Febraro 1606”,
quindi il lavoro da lui condotto si era svolto tra i mesi
di settembre e dicembre del 1605; in seguito, soprag-
giunti i freddi invernali, il cantiere si era interrotto e, ini-
ziato il periodo del carnevale, l’artista aveva assistito a
feste, commedie e corse in slitta. Nel frattempo tuttavia
qualche cosa era andato modificandosi nella mente e
nelle intenzioni del duca e già la più succinta descrizione
inserita nell’Idea, pubblicata nel 1607, sembra registrare
una lieve flessione rispetto al tono compiaciuto del testo
del Passaggio: “[nella Gran Galleria] si vedranno le at-
tioni più illustri degli Heroi della sua Gran Regia CASA,
et l’effigie naturali di ciascuno di loro, et nella quale pas-
seggiando si potrà aver notitia di tutte le scienze princi-
pali, nella volta si vedranno le 48 imagini Celesti, il moto
de’ Cieli, de’ Pianeti, et delle Stelle, più basso le figure
Mathematiche, et la Cosmografia di tutta la terra, e dei
mari, et le figure di tutti gli animali terrestri acquatici,
et aerei”. Un anno dopo fu Pompeo Brambilla, estensore
della relazione delle feste per le nozze delle infanti Mar-
gherita e Isabella, a soffermarvisi; terminato il banchetto
e licenziate le rispettive corti, Carlo Emanuele I accom-
pagnò il duca di Mantova in una visita notturna al lume
di una torcia passando dalle sale del castello nella Galle-
ria in “bell’ordine ornata e ripiena d’historie e favole, di
libri, di scolture e di pitture: dove quasi in un picciol
mondo si scorg[eva]no nel soffitto le quarantaotto im-
magini celesti, al canto nel muro nel più alto in bellissi-
me tavole tutta la discendenza di questa serenissima casa,
più al basso entro credenzoni messi a oro numerosa e va-
ria e peregrina quantità di libri scritti a mano e stampati,
e sopra a essi alcuni piedestalli pur messi a oro e statue
e teste di marmo e meraviglie dell’antichità”41. In una let-
tera dell’ottobre 1609 gli fa eco Aquilino Coppini: “Hodie
me in speculam et bibliothecam ducis esse ingressum;

distante come Christianopolis di Johann Valentin Andreae
(1586-1654): quel mondo distribuito in immagini sulle
pareti del salone della natura, dove l’intera creazione con-
giunta a ritratti, statue di personaggi famosi era disponi-
bile allo studio, suscita interrogativi “Qui si conducono
ricerche per l’utilità e la salute del genere umano, si pu-
rificano, si moltiplicano, si congiungono le proprietà dei
metalli, minerali, piante e animali. Qui il cielo celebra le
sue nozze con la terra e qui si riscoprono i divini segreti
impressi sulla terra; qui si apprende a dominare il fuoco,
a usare l’aria, a conoscere il valore dell’acqua, a studiare
la terra. Qui la scimmia della natura ha qualcosa con cui
giocare, in quanto ne imita i principi e, valendosi delle
proprietà della stessa natura, ne costruisce una nuova,
piccola e del tutto artificiale”31.
Johann Valentin Andreae non compare nell’inventario
della biblioteca ducale, ma è facile rintracciare altre tes-
sere che concorrono a comporre il medesimo orizzonte
culturale, da Robert Fludd (cat. 62) a Tycho Brahe,
quest’ultimo presente con 5 opere (cat. 63), da Heinrich
Khunrath, con il suo Amphiteatrum Sapientiae, a Jacques
Besson (1540-1573) del quale risultano due copie del
Theatrum instrumentorum32, oltre naturalmente a Keple-
ro, Copernico, Giulio Camillo, nonché la più parte dei te-
sti da riferirsi alla tradizione ermetico cabalistica e alla
mnemotecnica, ma anche alla chimica e alla magia.
Quanto basta per trovare affinità, punti di incontro, ap-
partenenze. Difficile stabilire quanto ci fosse di cosciente
e di sistematico aggiornamento su tali percorsi della cul-
tura europea da parte di Carlo Emanuele I, forse è più
opportuno parlare di un partecipare a un clima, di un
condividere una tendenza culturale e di moda, di un vo-
ler stare al passo, perché strumentale, questo sì, al suo lu-
cido disegno celebrativo nel quale il sapere era chiave di
volta di una ben salda struttura politica. Moda, adesione
a un gusto e a un clima diffuso, comunque sia il duca si
lasciava sfuggire poco delle novità in campo erudito, ca-
pace di assorbire ampi disegni culturali, di adeguarli, in
conio ridotto, alle sue necessità, con una non comune ca-
pacità di rielaborare, accompagnata da curiosità e da un
ossessivo bisogno di tutto sapere per tutto controllare. 
Costruire una nuova natura, piccola e del tutto artificiale
utilizzandone i principi e la conoscenza riporta alla Galleria
come teatro del sapere e microcosmo, come appare distin-
tamente dalle descrizione dei contemporanei, fermi tutti,
chi con più o meno dettagli, a trasmetterne la complessa
meraviglia di compendio di tutte le cose del mondo.
Poco per volta si ricompongono i pezzi, a cominciare dal
luogo e dalla sua decorazione attraverso i disegni perve-
nuti, un complesso puzzle al quale resta poco da aggiun-
gere a quanto emerso dagli studi di Julian Kliemann pri-
ma e di Giuseppe Dardanello dopo, che con grande chia-
rezza ha saputo legare un tassello con un altro, indagando
sia il dettaglio sia guardando ben al di fuori del corpo
della Galleria stessa. Gli eruditi lavori di Massimiliano
Rossi hanno come riannodato i capi di un complesso tes-
suto simbolico-letterario su un percorso già incisivamen-

te tracciato da Sergio Mamino. Gli oggetti della Kun-
stkammer erano già stati individuati tutti, fin dove pos-
sibile, da Anna Maria Bava, sondando con sapiente me-
ticolosità le carte d’archivio e verificando le raccolte, e da
lei idealmente riposizionati nello spazio aulico della Gal-
leria, così come nei giardini e nei gabinetti, non solo le
collezioni di rarità e di manoscritti, ma anche di antichità
delineate nella loro straordinaria consistenza. Collezioni
che ora, esplorati con pazienza i depositi, riesumati e ri-
puliti pezzi che sembravano insignificanti, ripercorse le
fonti e la letteratura critica, hanno consentito ad Anna
Maria Riccomini e Gabriella Pantò di ricongiungere – di-
siecta membra –, le statue e i frammenti antichi con le
parti e i busti realizzati nel Cinque e Seicento, pressoché
a uno a uno identificati e idealmente ricollocati.
La Grande Galleria può riprendere virtualmente forma
nella sua emblematica ubicazione di ponte tra il passato
e il presente, il castello degli Acaja (ora Palazzo Madama)
e il nuovo Palazzo Ducale, luogo di forte valenza simbo-
lica che nella mente di Carlo Emanuele I dava forma a
un coerente progetto di celebrazione e persuasione poli-
tica, come di fatto lo intesero perfettamente quanti eb-
bero modo di visitarlo e, a maggior ragione gli artisti e i
letterati, che direttamente o indirettamente contribuiro-
no alla sua ideazione con parole e immagini le quali,
muovendo da comuni presupposti culturali, concorsero
prima a crearne le condizioni e poi a darne risonanza. 
Ma per un artista come Federico Zuccari fu il capolavoro
mancato, reso mutilo di “quell’unitarietà stilistica e pro-
gettuale” garantita solo dal completamento dell’opera,
come scrive Patrizia Tosini33, oppure al contrario un la-
voro ‘compiuto’, giacché il programma decorativo da lui
assicurato era tale da poter essere continuato da altri e
“comunque non compromesso dalla scelta del Duca di
far dipingere ritratti su tela dell’intera dinastia sabauda,
in luogo degli affreschi progettati in origine”, come invece
sostiene Massimiliano Rossi34. Ferme restando le consi-
derazioni espresse in apertura e la condivisione della ar-
gomentazioni, la natura delle ragioni che indussero Carlo
Emanuele I a mutare un programma decorativo da tem-
po definitivo rimane un problema aperto e costituisce
una questione centrale nella comprensione del significato
dell’impresa. Proviamo a ripercorrere brevemente le tap-
pe, peraltro già ampiamente trattate e sinteticamente ri-
proposte anche in questo catalogo da Patrizia Tosini. Il
duca cominciò a pensare al progetto presumibilmente
ancora prima della morte del primogenito, avvenuta in
Spagna nel febbraio del 1605, e di lì a seguire andò per-
fezionando un programma ben delineato che prevedeva
la celebrazione della dinastia con dipinti ad affresco raf-
figurati tra le finestre della Galleria in una sequenza cro-
nologica. I disegni e le carte del principe, pubblicate e tra-
scritte da Anna Maria Bava35, così come la descrizione
della decorazione (ancora da completarsi) proposta da
Federico Zuccari nel Passaggio per Italia e nell’Idea de’
pittori, scultori e architetti (Torino 1607)36 nonché alcuni
dei progetti dell’Album Valperga, attribuibili a Carlo di
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Torrini nuovamente soddisfa ogni nostra interrogazione
dando ripetute conferme agli studi, nonché un puntuale
riscontro con gli appunti scientifici del duca49. Lo stesso
si verifica se si passa a considerare la raffigurazione del
moto dei pianeti e la “Cosmografia di tutta la terra, e de
i mari”. Come noto, uno dei grandi temi del dibattere ri-
guardava la grandezza dell’acqua e della terra; la corte di
Torino fu teatro di tali “ragionamenti virtuosi” e il gio-
vane Carlo Emanuele, ancora erede al trono, non solo vi
prendeva parte, ma invitava i dotti studiosi a esprimere i
propri pareri, come attestano le discussioni tra Antonio
Berga e Giovanni Battista Benedetti sulle tesi del Picco-
lomini, che coinvolsero altri scienziati, medici e filosofi
e i cui echi presto varcarono i confini della capitale sa-
bauda50, sempre e immancabilmente ricostruibili attra-
verso le presenze del Torrini. 
Gli interessi scientifici accompagnarono dunque il prin-
cipe fin dagli anni giovanili e andarono accrescendosi
successivamente, arricchiti dalle nuove ricerche e dai mu-
tamenti culturali. Su questi prese forma l’idea della Gran-
de Galleria, nella quale il suo artefice volle mostrare l’en-
ciclopedica totalità dell’universo. Vista in questi termini,
l’abbandono del fastoso programma genealogico per l’al-
lestimento della biblioteca-museo, più che il declinare da
una soluzione grandiosamente celebrativa, suona come
una scelta volta a suggellare la continuità con il Teatro uni-
versale di tutte le scienze già avviato da Emanuele Filiberto,

esibito nella aulica cornice della Galleria. Una scelta forte
che guardava a modelli importanti, dalla Vaticana a
quella di Filippo II all’Escorial51, dalla raccolta libraria
di Monaco di Baviera congiunta al museo di Alberto V
di Baviera affidato alle cure di Samuel Quiccheberg52,
all’Ambrosiana di Milano fondata dal cardinale Borro-
meo proprio nel 160753, ma rispetto a ciascuna di queste
il progetto di Carlo Emanuele I era diversamente artico-
lato e aveva margini di una maggiore complessità che
derivava dal compendio di storia dinastica e storia anti-
ca, immagini della natura e conoscenza, riconosciutale
anche dai contemporanei. Nell’introduzione al catalogo
redatto da Aubert Le Mire nel 1609 con il titolo Biblio-
thecæ Antverpianæ primordia, l’autore dopo aver men-
zionato la biblioteca di Sisto V a Roma, quella fondata
da Massimiliano II a Vienna54, la biblioteca medicea e
quella creata da Enrico II e Caterina de Medici, nonché
la raccolta libraria di Filippo II e l’Ambrosiana del car-
dinale Borromeo, cita come parimenti lodevole la biblio-
teca del duca di Savoia, definito esimio cultore dei libri
da lui posti in una galleria ornata di immagini di uomini
illustri e di statue55. 
Quanto sappiano del Teatro di tutte le scienze di Emanue-
le Filiberto lo dobbiamo agli studi di Sergio Mamino che
aveva indagato la figura di Ludovic Demoulin De Roche-
fort, medico giunto a Torino al seguito della duchessa
Margherita di Francia, uomo di grande e riconosciuta
erudizione, già archiatra della regina di Navarra, il quale
ebbe il compito di sovrintendere al progetto ducale. L’at-
tenta lettura delle fonti note e di documenti inediti gli
avevano permesso di dare sempre maggior fondamento
all’ipotesi che il Teatro non fosse solo un’opera enciclo-
pedica in più volumi, ma una raccolta (anche libraria)
assai articolata, che implicava un luogo fisico nel quale
riunire libri (manoscritti e a stampa), strumenti mate-
matici, medaglie e oggetti di varia natura, un “congegno”
capace di agevolare la conquista di un sapere universale.
Per far ciò Emanuele Filiberto si era avvalso, oltre che del
Rochefort, delle menti più brillanti dello Studio (del-
l’Università) torinese e parte importante aveva avuto sul
piano sistematico organizzativo, nell’ambizione di rag-
giungere una conoscenza cosmica, un’opera come L’idea
del theatro del “divino” Giulio Camillo e la tradizione
mnemotecnica, ma forse ancora di più la Tipocosmia di
Alessandro Citolini, apparsa a Venezia nel 1561, libro as-
sai controverso costruito sembra su un manoscritto ine-
dito dello stesso Delminio56. 
L’analisi del testo rende verosimile e assi suggestiva l’ipo-
tesi che avesse costituito un reale punto di riferimento
concettuale. L’importanza delle immagini come veicolo
di conoscenza trasmette l’idea di un libro penetrabile,
percorribile, non solo con “l’occhio del corpo”, ma con
quello dell’intelletto, capace di accedere alle concordanze
del sapere universale attraverso la “messa in scena” del
Cosmo. La Tipocosmia rispondeva, di fatto, alla pretesa
di ricostruire il Mondo per averlo a portata di mano, to-
talmente accessibile allo sguardo e al controllo, la stessa

quem locum, Deus immortalis, quam magnificum,
quam regium? quanta librorum copia locupletatum?
Quae picturae, quibus signis decoratum?...In longitu-
dine excurrit passus centum et nonaginta. Tegunt pa-
rietes scrinia nucea, in triplicem contignationem divisa,
aureis distincta segmentis. In iis codices, cum manus-
cripti tum impressi, et praetiosa mathematicorum ins-
trumentorum suppellex…”42.
Tra la primavera del 1606 e il 1607 Carlo Emanuele I ave-
va variato il programma sul quale rifletteva da tempo e
non solo decidendo di sostituire le pitture ad affresco con
delle tele, ma di cedere lo spazio tra le finestre a delle
guardarobe in noce, i “credenzoni messi a oro” con i libri,
e far disporre la genealogia della casata al di sopra di que-
ste. Difficile stabilire quali fossero le ragioni che indus-
sero il duca ad abbandonare la fastosa decorazione cele-
brativa per un allestimento a “biblioteca-museo”, che non
va letta tuttavia come un recedere dai propri alti pensieri,
che Zuccari medesimo gli aveva riconosciuto nella lunga
lettera dedicatoria dell’Idea: “Io per me confesso, che
quando tal’hora mi ha fatto gratia di comunicarmi alcu-
ne dell’altissime sue Idee sono per maraviglia restato at-
tonito, & in particolare quando io l’ho veduta con tanta
intelligenza disegnare, & lineare imprese, figure, paesi,
cavalli, & altri animali, che vuol sian figurati nella sua
gran Galeria”. La gloriosa cavalcata non veniva “sacrifi-
cata” per fare posto alle ben più modeste “guardarobbe”,
la scelta di dare maggior spazio ai libri, essenziale stru-
mento di conoscenze è da intendersi in un ben preciso
disegno del quale forse ci sfuggono ancora elementi es-
senziali, ma che lo indusse a disporre gli illustri antenati,
forse fatti smontare da cavallo, in alto in “ritratti intieri”,
come li vide la regina Cristina di Svezia passeggiando tre
volte la Galleria, a custodire il sapere sul quale la dinastia
fondava la propria grandezza43. Non si può asserire con
certezza che con il passare dall’affresco al dipinto su tela
variasse anche la scelta di tipologia di ritratto, o sempli-
cemente determinasse una sorta di semplificazione del
modello dello Zuccari, forse assimilabile alla serie di
principi a cavallo conservati nei castelli di Moncalieri e
di Racconigi44, il dato certo è che Valeriano Castiglione,
così come i precedenti testimoni, non menziona le nobili
cavalcature, fatto perlomeno singolare visto che la desti-
nataria della relazione, la sovrana svedese, era ben nota
per le sue qualità di amazzone. Cristina si trattenne a lun-
go a esaminare i ventisei volumi di Pirro Ligorio; lodò
poi i “Paralleli de principi, composti dal gran Carlo”, che
come Giulio Cesare “alla gloria della spada seppe unir il
pregio della penna”, e i libri di blasoneria (cat. 38), am-
mirò infine la decorazione delle pareti e della volta con i
simboli dello Zodiaco e dei pianeti. L’accento ripetuta-
mente posto da tutte le fonti sui libri, sugli strumenti ma-
tematici, sulla rappresentazione del mondo naturale e
sulle figure celesti autorizza a spostare il punto di vista.
Se il cambiamento della tipologia decorativa lasciò inal-
terato il progetto del duca nella sua intenzione di ricreare
nello spazio della Galleria un microcosmo dove in egual

misura fossero rappresentati celebrazione dinastica, sto-
ria antica, terra, cielo e mondo inventariato (immagini,
oggetti, libri strumenti), il confronto dei disegni 153 e
113 dell’Album Valperga, il primo relativo al progetto
non realizzato, il secondo a quello forse eseguito (catt. 29
e 31)45, segna visivamente una forte stacco in direzione
di un allestimento librario museale. I busti di imperatori,
filosofi e uomini illustri sulle guardarobe, le statue nelle
nicchie, fregi e iscrizioni appoggiati a terra e murati sulle
pareti e sopra i camini, come in tanti esempi precedenti
e coevi, dall’Antiquarium di Alberto V di Baviera, alle col-
lezioni mantovane a quelle di Rodolfo II di Praga, con-
fermano la passione del duca per l’antichità, ora emersa
in tutta la sua ampiezza46. La presenza dell’opera antica
era d’altronde ingrediente indispensabile del sistema del
sapere là dove si poneva come elemento mediatore tra
natura e umanità, “nel contesto delle scienze naturali, nel
Rinascimento le statue antiche assumono un ruolo di-
rompente, poiché in esse si stempera la distinzione tra la
forza creatrice naturale-divina e quella umana”; la con-
cordanza su punti sostanziali del collezionista di arte,
specie se antica, e il ricercatore della natura trovava nella
figura dello steso Ulisse Aldrovandi, autore del primo ca-
talogo di antichità romane, la sua più efficace attestazio-
ne47. L’antichità si pone dunque come cerniera tra l’uomo
e l’infinità della natura nel luogo del collezionismo enci-
clopedico, nel quale si esprime la volontà e capacità del-
l’uomo (e del principe) di plasmare la natura. Cerniera
dunque tra la terra e il cielo della Galleria; la volta realiz-
zata da Federico Zuccari con la raffigurazione delle 48
immagini del cielo stellato si atteneva al numero conve-
nuto dagli astrologi i quali, pur condividendo l’idea della
perfetta corrispondenza tra il mondo terrestre e celeste
con autorità affermata da Ermete Trismegisto, “in 48
imagini raccolsero tutte quelle stelle, che ne l’orbe stellato
osservaron”. Così scriveva Alessandro Piccolomini nella
dedicatoria del suo De le stelle fisse libri uno, pubblicato
a Venezia nel 1540 e poi riedito più volte, corredato di qua-
rantotto tavole, una per ciascuna costellazione (cat. 66).
Il fortunatissimo testo è presente nell’inventario del Tor-
rini, con altri libri dell’autore e di studiosi che si occupa-
rono dello stesso argomento, da Johannes de Sacrobosco
a Giovanni Paolo Gallucci, possibili fonti di ispirazione
per l’elaborato programma della Galleria. Alla volta cor-
rispondeva la decorazione musiva del pavimento con
animali “maritici e aquatici”, in una sorta di rispecchia-
mento rispondente in qualche misura “ad un intento di
tipo concettuale o simbolico”, nel quale, secondo il pen-
siero neoplatonico ed ermetico, tutte le cose terrene han-
no i loro archetipi in cielo48. Anche in questo caso la bi-
blioteca pullulava di testi capaci di assicurare il necessario
supporto teorico e filosofico, nonché il conforto di una af-
fidabile iconografia naturalistica accertata dai numerosi
volumi dedicati a tutte le specie di animali marini e acqua-
tici, inclusi molluschi, conchiglie e coralli. Se si ritorna alla
decorazione delle pareti, dove sappiamo essere presenti al-
tre specie animali, e uccelli in particolare, l’inventario del
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de Herrera, Le vinti giornate dell’agricoltura di Agostino
Gallo, il De re rustica di Lutio Giunio Moderato Colu-
mella, l’Herbario nuovo e Il tesoro della sanità di Castore
Durante (cat. 53). Insieme a questi gli importanti studi
di storia naturale, dall’Imperato (cat. 49) al Konrad Ge-
sner (cat. 56), con il corredo del De proprietatibus rerum
di Alberto Magno, della Tipocosmia del Citolini, per pro-
seguire in un crescendo di libri sulla pietra filosofale, tan-
to cara a Emanuele Filiberto, come il Lapide philosopho-
rum di Giorgio Raguseo, i lapidaria e volumi sulla virtù
delle pietre, lo Speculum lapidum di Camillo Leonardi, il
De re metallica dell’Agricola fino e testi sulla transmu-
tazione dei metalli e sulla pirotecnica (Biringuccio) e il
De distillazione del Della Porta. In buona sostanza, la di-
sposizione dei volumi nei guardaroba riservati alla me-
dicina procede dai testi generali e dagli studi specifici su
singole malattie e loro cure, alla storia naturale, all’agri-
coltura e al mondo vegetale e levante, per proseguire a
ponente ancora con i libri di storia naturale con una
maggiore attenzione alla metallurgia e al mondo mine-
rale, in entrambi i casi con corollario di magia, alchimia
e cabalistica.
In Cosmografia, Mathematica, Astrologia, sezione sesta,
agli antichi saperi sul mondo, sugli astri e sui sistemi si
uniscono i moderni libri sulle terre note e di nuova sco-
perta, dal Tolomeo all’Ortelio (cat. 68), dalla Descrittione
di tutti i Paesi Bassi del Guicciardini, alla Descrittione delle

marine del Regno di Sicilia del Camiliani64. I trattati di
astronomia e le più aggiornate interpretazioni delle effe-
meridi, dal Sidereus nuncius e Macchie solari di Galilei
(cat. 67) alle Stelle fisse del Piccolomini (cat. 66), dalla Co-
smographia di Pietro Apiano (cat. 64) alla Astronomiae
Instauratae Mechanica di Tycho Brahe (cat. 62), dialoga-
no con i più sofisticati studi aritmetici, mentre i più ampi
orizzonti geografici, che molto devono agli apporti della
letteratura spagnola e alla presenza dell’infanta Caterina
(cat. 69), rendendo familiari nuove rotte commerciali le-
gate al gusto collezionistico degli Austrias. Nella categoria
Historiae Europae, Asiae Africae, Novis Orbis la visione
universalistica, sulla scia del mito di Carlo V, fa della Vita
di Emanuele Filiberto del Tonso un fil rouge che attraversa
le scansie, in dialogo stretto con Tacito e Plutarco di Gio-
vio o la Piazza Universale di Tommaso Garzoni, prossima
alla Ciropedia di Senofonte, ai Commentari di Giulio Ce-
sare o alla Historia de’ Turchi del Sansovino65 e alle Rela-
tioni universali o De Prencipi Christiani del Botero.
Se ci spostiamo alle “guardarobbe” dei Militaris, Venatica
e Munitionum ci troviamo di fronte a testi che coniugano
gli aspetti tecnici (fortificazioni, macchine da guerra, pi-
rotecnica, mascalcia) all’idea ‘romanzesca’ del cavaliere e
alla trattatistica sulla caccia, parimente espressione della
cultura di corte tra Cinque e Seicento. Tra i Militaris, a
fianco dei numerosi esemplari di Vegezio, Vitruvio, Poli-
bio (Dell’accampare) e i Commentari di Giulio Cesare,
troviamo il quattrocentesco Valturio, i trattati di Albrecht
Dürer, di Andrea Palladio (cat. 75), il cui terzo libro de
l’Architettura è dedicato a Emanuele Filiberto, di Seba-
stiano Serlio, di Vincenzo Scamozzi e Pietro Cataneo, i
bei volumi di Androuet de Ceurceau e di Philibert de
l’Orme, di Jean Cousin sulla prospettiva, i testi di Alfonso
Adriano e Girolamo Ruscelli sulla disciplina militare, Il
primo libro del trattato militare del veronene Giovan Mat-
teo Cigogna, il Compendio generale dell’eroica arte di ca-
ualleria di Alessandro Massario Malatesta, la Nuova in-
venzione di fabricar fortezze di Giovanni Battista Belluzzi,
e ancora i libri sull’arte militare e le fortificazioni di Giu-
lio Cesare Brancaccio, del novarese Girolamo Cataneo,
del savoiardo Jacques Perret e di Gabrio Busca ingegnere
ducale, accostati alle Artificiose machine di Agostino Ra-
melli, alla Pirotecnica del Biringuccio, all’Agricola e al
Tartaglia della Scienza nuova. Ma le scansie non accolgo-
no solo i trattati di architettura civile e militare, la cui va-
rietà e ricchezza va ben oltre lo scarno elenco proposto;
a questi si alternano volumi la cui presenza induce a
guardare al di là dei confini entro i quali siamo soliti cir-
coscrivere ambiti e categorie: il primo volume del Toison
d’or di Guillaume Fillastre, il Discours sur la castraméta-
tion di Du Choul, il Generale di Centorio degli Ortensi,
il Cesar renouvelé di Gabriel Simeoni o l’Idea del cavaliero
di Giovanni Soranzo, oltre a numerosi testi sulla scherma
e l’uso delle armi, spesso di sole immagini come il Ma-
niement d’armes de Flandres en figures, non sono che po-
chi esempi, citati a caso.
Non diversamente è organizzata la Venatica. Vi troviamo

che aveva alimentato il theatro di Giulio Camillo e solle-
citato le brame dei sovrani, che vi vedevano uno stru-
mento di potere. Al pari Emanuele Filiberto e Carlo Ema-
nuele I vi ambirono, seppure con visioni diverse: legata
ancora a un modello eroico rinascimentale, nel cui sfon-
do si delineavano le figure di Carlo V e di Erasmo e nel
cui sapere allignava forte la tradizione ermetico cabali-
stica nel primo; liberata dal misterioso “non luogo” ed
esibita in una sontuosa cornice, la Galleria, nella quale
tanto il mito dell’antico quanto l’approccio magico al-
chemico si legavano a una nuova visione del mondo nel
secondo. Per entrambi i libri ne erano l’indispensabile
veicolo e chiave d’accesso, nel segno di una continuità
che non si esauriva in un generico “ideale enciclopedico”,
ma si concretizzava nell’evidenza dei materiali raccolti,
nel loro significato all’interno di un articolato Teatro del
sapere, o se si preferisce, Museo nonché Biblioteca di tutte
le scienze. Erano dunque i libri a decretare l’identità delle
due iniziative e a scrivere con forza i percorsi di una coe-
rente consequenzialità espressa in ogni ambito del sapere,
e che per pura necessità di sintesi si può esemplificare
nella linea che congiunge L’idea di Giulio Camillo
(1550)57 all’Utriusque Cosmi Maioris di Robert Fludd
(1617), il Caballero Resplendor alla Civitas veri, i testi di
Giusto Lipsio allo Statista regnante. Di questi resta un in-
ventario redatto da Giulio Torrini58 protomedico e bi-
bliotecario di Carlo Emanuele II nel 1659, che rappre-
senta non solo una fonte di per sé straordinaria per ca-
ratteristiche e completezza, ma la testimonianza più di-
retta per mettere a fuoco sia le già ripetute continuità con
il Teatro di tutte le scienze, sia le differenze conseguenti le
riforme culturali e politiche del sistema della corte. 
La ricognizione del protomedico fornisce la disposizione
dei libri nelle “guararobbe” in noce collocate lungo le pa-
reti della Galleria, a levante e a ponente, a cominciare dal
Castello (il passato) verso il Palazzo Nuovo (il presente).
Queste erano state realizzate dai minusieri Giovanni Pie-
tro Bologna e Giovanni Balocho (Balocco), pagati ripe-
tutamente nel mese di ottobre del 160759; all’interno di
ciascuna vi erano cinque scansie e sopra erano disposti i
busti di filosofi e imperatori romani. Seguendo l’elenca-
zione dei volumi nei palchetti sotto le categorie di perti-
nenza, se ne ricava un’idea solo a tratti caotica e fortuita.
Via via che si procede si fanno evidenti i passaggi interni
tra armadi e scansie, concorrenti alla costruzione di un
sapere dove tutto comincia a dialogare in una dimensio-
ne organicamente congiunta60, ma nella quale possiamo
leggere con altrettanta chiarezza, e non solo per ragioni
cronologiche, le presenze pertinenti i due regni, nelle dif-
ferenze e nelle ancor più forte unità, nel progredire da
quella dimensione ancora mitico cavalleresca del secondo
Cinquecento, alla costruzione di un sapere perfettamente
coerente con il delinearsi dello stato moderno, che sul
piano scientifico si muove dalla visione aldrovandiana
(così come la delinea Olmi 1976) a quella galileiana, i cui
testi furono scientemente voluti da Carlo Emanuele I61.
Gli oltre 14.000 volumi sono distribuiti in undici catego-

rie tripartite: 1. Scholastica, Teologia Positiva, Biblia Sa-
cra; 2. Syriaci, Chaldaici, Ebraici; 3. Graeci, Variorum,
Idiomatum; 4. Philosofia Rationalis, Naturalis, Moralis;
5. Medicina, Theorica, Pratica; 6. Cosmografia, Mathe-
matica, Astrologia; 7. Iurisprudentia, Canonica, Civilis;
8. Historiae Europae, Asiae Africae, Novis Orbis; 9. Mili-
taris, Venatica, Munitionum; 10 Grammatica, Poesis, Co-
mica; 11. Pictura, Scultura, Antiquitates, delle quali non
si può che proporre qualche carotaggio. 
Non mi soffermo per brevità sulle prime categorie, se
non per rilevare alcune impertinenze, come ad esempio
una copia il Sidereus Nuncius di Galilei nella guardaroba
Idiomatum (terza) e una Delle macchie solari in Philoso-
fia Naturalis (quarta). Su entrambe le pareti delle tre “sot-
tocategorie” della sezione quinta, Medicina, Theorica e
Pratica, sono ugualmente distribuiti i testi classici, Ippo-
crate, Galeno, Plinio, Avicenna e Bartholomeus Anglicus,
insieme ai moderni Mercuriale, Cardano (De subtilitate
rerum, 1550, presente in tre esemplari), Giovanni Argen-
terio, Pietro Andrea Mattioli (il Dioscoride in sei esem-
plari), Giulio Cesare Scaligero. A levante i volumi di Or-
lando Fresia, Leonardo Fioravanti, Manfredo Settala e
numerosi studi sulla peste e gli influssi pestilenziali, tra
cui quelli del medico torinese Agostino Bucci, affiancano
in relazione di ‘buon vicinato’ il Della generazione delle
cose di Georgio Agricola, il De humana physiognomonia
e Magia naturalis di Giovan Battista Della Porta, le Di-
squisitionum magicarum di Martin Antonio Del Rio, Il
Mondo magico de gli heroi di Cesare Della Riviera, dedi-
cato a Carlo Emanuele I, e le opere di Raimondo Lullo.
Considerevoli le presenze dell’Aldrovandi (ben quindici
volumi, cat. 61) che confermano l’interesse del duca per
il naturalista bolognese62, del Rondelet (ben quattro copie
del De piscibus, in latino e francese, cat. 58) e del Salviani
con il suo Aquatilia (cat. 57)63. Ma è oltremodo interes-
sante notare il progressivo aumento di testi sulle qualità
delle piante, per esempio il De la culture des plantes di
Pierre Belon (cat. 60), sulla agricoltura e la vita in villa,
come il De re rustica di Catone, la Maison rustique di
Charles Estienne (in diversi esemplari), il Delle cose della
villa di Pietro Crescenzi e la Methodus rustica di Theodor
Zwinger; sui vini, come Dell’eccellenza e diversità de vini,
che nella montagna di Torino si fanno di Giovanni Battista
Croce; sui venti o la qualità delle acque, ad esempio il
Trattato de i bagni della citta di Acqui in Monferrato et di
Vinai e Valdieri in Piemonte del medico fossanese Si-
mon’Antonio Leveroni, con un evidente estensione della
medicina alla vita rustica, alla salubrità dei luoghi, delle
acque e alle proprietà delle piante. Nei “credenzoni” a po-
nente è ancora forte la presenza di testi sul mondo vege-
tale, tra i titoli l’Histoire admirable des plantes (1605) di
Claude Duret, il Discurso de las cosas aromaticas, arboles
y frutales y de otras muchas medicinas simples que se traen
de la India Oriental y que sirven al uso de medicina (1572)
di Juan Fragoso, nella cui copia della Biblioteca Nazionale
Universitaria di Torino si legge la seguente nota mano-
scritta “d.o di S. Alt. per il theatro”, L’agricoltura di Alonso
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Oltre le casse di strumenti matematici, astrolabi, orologi,
armi e armature, teste e busti di pietra e di bronzo, zanne
di elefante, “il capo d’un mostro marino”, lenti, globi e
cineserie, sono più di mille i volumi che vanno ad aggiun-
gersi, tra cui i diciannove tomi di blasoneria (cat. 38) e, in
una cassa a parte, i Paralleli di Carlo Emanuele I, autore
egli stesso degno di comparire nella biblioteca e motore
della maestosa scena del teatro di tutte le scienze. 
Nel 1667 un incendio devastò la Grande Galleria, i volu-
mi salvati rimasero ammucchiati per quasi cinquant’anni
in alcune stanze prima Vittorio Amedeo II desse luogo a
una nuova organizzazione del sapere69. 
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pressoché tutta la letteratura relativa al cavallo, alla vete-
rinaria e alla mascalcia, dai testi di Carlo Ruini o Gior-
dano Ruffo sulle infermità dei cavalli, a quelli di Lorenzo
Rusio, Claudio Corte, Cesare Fiaschi, Federico Grisone,
Pasquale Caracciolo sull’arte equestre. A fianco di questi
i trattati sulla caccia, dal Livre de chasse di Gaston Phébus
(cat. 71), alla Vénerie di Jacques du Fouilloux, dagli scritti
di Eugenio Raimondi all’Apologetico di Accursio Corsini,
dal poema Della caccia di Erasmo di Valvasone ai libri di
falconeria, insieme a volumi come il Theatre d’honneurs
del André Favyn, la Cavalcata di Antonius Borrinius, il
Duello di Andrea Alciato e il Cavallero resplendor del Mo-
lignano, sorta di romanzo cavalleresco dedicato a Ema-
nuele Filiberto. Non meraviglia, pertanto, che in Muni-
tionum, oltre a Vitruvio, all’Alberti, e ancora Serlio, Sca-
mozzi, Rusconi, Perret, de l’Orme, Androuet e gli Auto-
mata di Herone Erone di Alessandria, compaiano il De
regia sapientia di Botero, l’Elogio degli uomini illustri e le
Inscrittioni del museo del Giovio, le Cagion delle guerre
antiche del Porcacchi.
Sorprendono per la straordinaria ricchezza le categorie
Grammatica Poesis Comica, capaci di soddisfare anche
le più esigenti interrogazioni. Non solo i classici sono pre-
senti in numero considerevole, tanto in latino come in
volgare, parimenti i grandi della letteratura italiana: di
Dante ricorrono diversi esemplari della Commedia e del
Convito, di Petrarca, oltre i Trionfi, De gli Uomini illustri
(mentre il De remediis utriusque fortunae e il De vita so-
litaria manoscritto sono tra la filosofia) e di Boccaccio il
Decameron, il Filocopo e più copie Des Dames illustres66.
La frequenza di opere letterarie e poetiche in lingua fran-
cese testimonia non solo la familiarità dei duchi con tale
idioma, ma l’importanza del ruolo di Margherita de Va-
lois, moglie di Emanuele Filiberto, alla cui figura vanno
quasi certamente ricondotte le quattro copie del Songe de
Poliphile, le opere di Joachim Du-Bellay, Honoré d’Urfe,
nonché Les vies des hommes illustres di André Thevet e la
Civitas veri di Bartolomeo Del Bene, pubblicato postu-
mo, ma dedicato alla duchessa (cat. 72). Né vanno taciuti
il Roman de la rose e Le Chevalier errant di Tommaso di
Saluzzo e a seguire le Lettere del Bembo, le opere del Po-
liziano, l’Arcadia del Sannazzaro, l’Italia liberata del Tris-
sino, l’Orlando Furioso dell’Ariosto, le Bucoliche del Pulci,
la Fabbrica del mondo dell’Alunno, la Gerusalemme libe-
rata (cat. 73), il Mondo, l’Amadigi e le Lettere del Tasso, il
Pastor Fido del Guarini, ma anche il Fido amante del
Gonzaga, e ancora l’Adone del Marino, l’Ester di Della
Valle, i Hieroglyphica di Pierio Valeriano e un vocabolario
della crusca, mentre i Marmi del Doni, la Franciade de
Ronsard o il Serraglio del Garzoni sono in Antiquitates.
Non manca naturalmente Erasmo da Rotterdam con il
De civilitate, peraltro documentato con maggiore consi-
stenza e pertinenza nella Filosofia Morale, dove troviamo
tutti i testi che possono concorrere a costruire l’idea della
institutio principes: dalla Civil Conversazione di Stefano
Guazzo al Galateo di Giovanni Della Casa, al Cortegiano
Baldesar Castiglione (in spagnolo), dal Dialoghi del ma-

trimonio di Bernardo Trotto, alla Ragion di Stato e Detti
memorabili di Giovanni Botero, dalla Institution du prince
di Guillaume Budé, al De la repubblica di Jean Bodin, da-
gli Essays di Michel de Montaigne, fino allo Statista re-
gnante di Valeriano Castiglione del 1628. Infine, nell’ul-
tima categoria Pictura Scultura Antiquitates, oltre la trat-
tatistica moderna, da Giovan Paolo Lomazzo (Rime e
Idea del tempio della Pittura), a Federico Zuccari (Idea de’
Pittori…), da Pomponio Gaurico (De sculptura), a Al-
brecht Dürer (De simmetria), dalle Lettere di Annibal Ca-
ro a diverse edizioni delle Vite e dei Ragionamenti di
Giorgio Vasari, sono raccolti testi utili non solo a com-
prendere il gusto della corte, ma a riconoscere fonti si-
gnificative alle quali i duchi attinsero per costruire l’idea
e l’immagine dello stato. Sulle scansie sono parimenti di-
stribuiti i libri sulle imprese – da Gabriel Simeoni, a Paolo
Giovio, da Girolamo Ruscelli, a Giulio Cesare Capaccio,
da Luca Contile alle Symbolicarum quaestionum di Achil-
le Bocchi –, e numerosi studi sulle medaglie e monete an-
tiche, sulle effigi degli imperatori e l’iconografia del mon-
do classico, a testimonianza di un interesse che andava al
di là di una tendenza alla moda. Oltre ai volumi di Pirro
Ligorio, sicuramente uno dei tesori più preziosi dell’in-
tera biblioteca, e dell’erudito e storico di corte Filiberto
Pingone67, il Torrini elenca molti esemplari dei testi a
stampa di Guillaume Du Choul, insieme al suo mano-
scritto sulle Antiquités romaines (cat. 77), il Dialogo in-
torno alle medaglie dell’arcivescovo Antonio Agostini (cat.
78), il Discorso sopra le medaglie antiche di Sebastiano
Erizzo, un irreperibile De la ebraica medaglia dell’Anguis-
sola, i Fasti Magistratuum Et Triumphorum Romanorum
di Hubert Goltzius, i preziosi volumi di Jacopo Strada,
Imperatorum Romanorum omnium Orientalium et Occi-
dentalium verissimae imagines ex antiquis numismatis
quam fidelissime delineatae e di Giacomo Lauro, Antiquae
Urbis Splendor, il Discorso sulle medaglie di Enea Vico,
quest’ultimo in due copie, insieme al Thesaurus Numi-
smatum Romanorum di Abraham van Goorle e al suo
meno noto Dactyliotheca seu Annulorum sigillariumquo-
rum apud Priscos tam Graecos quam Romanos usus, pub-
blicato nel 1605 (cat. 79)68.
Tasselli importanti per comprendere il disegno comples-
sivo della corte e parimenti l’idea stessa della Grande Gal-
leria, sono le raccolte di effigi di sovrani moderni, come
il sontuoso volume di Jacob Schrenck, Augustissimorum
Imperatorum, Serenissimorum Regum atque Archiducum,
Illustrissimorum Principum (cat. 74) o l’Abbregé de l’hi-
stoire française conservato in Biblioteca Reale, sul cui fron-
tespizio il bibliotecario Boursier aveva annotato: “Della
Grande Galleria di S.A.R. di Savoia Torino 164[6]”; non-
ché le relazioni delle cerimonie e degli ingressi trionfali,
che costituiscono una presenza significativa equamente
distribuita tra l’ottava e l’undicesima categoria. 
Il lungo inventario del Torrini si conclude con gli elenchi dei
libri e degli oggetti di pertinenza della Galleria che si trova-
vano a casa del bibliotecario Boursier, restituiti dagli eredi
dello stesso, e altri ancora consegnati dal signor Rubato. 
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H. Belting e G. Cavallo, Die Bibel des Niketas. Ein
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Galleria Sabauda 150° Anniversario (1832-1982): alcuni
interventi di restauro, a cura di R. Tardito Amerio,
Torino 1982.
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L. Tamburini, L’Architettura, in Storia del Teatro Regio
di Torino, IV, a cura di A. Basso, Torino 1983.

1984
G.C. Alessio, Per la biografia e la raccolta libraria di Do-
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1984, ad vocem.
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al Barocco, catalogo della mostra, a cura di P. Lorenzelli
e A. Veca, Bergamo 1984.

1985
A. Barbero, Corti e storiografia di corte nel Piemonte
tardomedievale, in Piemonte medievale. Forme e potere
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and Antiquities from the Roman Collection of Bishop

394



sua consorte in Nizza, nel passaggio del suo Stato, e fi-
nalmente nella entrata in Turino, 1585, introduzione e
note critiche di F. Varallo, Torino 1992.
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L. Martini, Alcune osservazioni sulla produzione di
cofanetti “embriaceschi” e sulla loro storiografia, in
Oggetti in avorio e osso nel Museo Nazionale di Ravenna.
Sec. XV-XIX, a cura di L. Martini, Ravenna 1993, pp.
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Piemontesi”, XXII, 1993, 1, pp. 9-20.
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(1568-73), in “Journal of the History of Collections”,
6, 1994, pp. 173-179.
P. Cornaglia, Giardini di Marmo ritrovati. La geografia
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età moderna, in Il libro a corte, a cura di A. Quondam,
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Choul, in Lyon et l’illustration de la langue française à
la Renaissance, a cura di G. Defaux, Lyon 2003, pp.
287-308
M.B. Failla, Il principe Emanuele Filiberto di Savoia.
Collezioni e committenze tra ducato sabaudo, corte
spagnola e viceregno di Sicilia, in M.B. Failla e C. Goria,
Committenti d’età barocca, Torino 2003, pp. 13-112.
F. Franzoni, Anatomia comparata, in Dizionario di Bio-
logia, a cura di A. Fasolo, Torino 2003, pp. 34-39.
I gioielli dei Medici dal vero e in ritratto, catalogo della
mostra a Firenze, a cura di M. Sframeli, Livorno 2003.
J. Guillemain, Guillaume Du Choul et la colonne
Trajane: la documentation d’un antiquaire lyonnais
vers 1550, in Delineavit et sculpsit. Dix-neuf contributions
sur les rapports dessin-gravure du XVIe au XXe siècle.
Mélanges offerts à Marie-Félicie Perez-Pivot, Lyon
2003, pp. 33-43.
The Illustrated Bartsch 70.3 (Supplement). Johan Sadeler
I, a cura di I. de Ramaix, New York 2003.
In the Light of Apollo. Italian Renaissance and Greece,
catalogo della mostra ad Atene, a cura di M. Gregori,
I-II, Cinisello Balsamo 2003.
Kinderbildnisse vom XVI bis XIX Jahrundert aus der
Fundación Yannick y Ben Jakober, a cura di Y. Vu, Ost-
fildern 2003.
Maestri lombardi in Piemonte nel primo Seicento,
catalogo della mostra, a cura di A.M. Bava e C.E. Span-
tigati, Torino 2003.
L. Mercando, Note sul linguaggio figurativo, in Archeologia
a Torino. Dall’età preromana all’Alto Medioevo, a cura
di L. Mercando, Torino 2003, pp. 171-203.
P. Motture, The production of firedogs in Renaissance
Venice, in “Studies in the History of Art”, 64, 2003, pp.
277-307.
E. Pagliano, De Venise à Palerme. Dessins italiens du
musée des beaux-arts d’Orléans. XVe-XVIIIe siècle, Pa-
ris-Orléans 2003.
Parate trionfali. Il Manierismo nell’arte dell’armatura
italiana, catalogo della mostra a Ginevra, a cura di J.-
A. Godoy e S. Leydi, Milano 2003.
J. Stoppa, Il Morazzone, Milano 2003.
M. Tomasi, Miti antichi e riti nuziali: sull’iconografia e
la funzione dei cofanetti degli Embriachi, in “Iconogra-
phica”, II, 2003, pp. 126-145.
P. Tosini, La “galleria grande” di palazzo Giustiniani: da
salone di rappresentanza a museo privato, in Curia
Senatus Egregia. I palazzi del Senato, a cura di R. Di
Paola, Roma 2003, pp. 105-121.
M. Viglino Davico, Ascanio Vitozzi. Ingegnere, urbanista,
architetto (1539-1615), Perugia 2003.

2003-2004
E. Ghisellini, Un «acrolito» tardo-ellenistico inedito della
collezione Spada. Annotazioni sulla statuaria di culto
della tarda repubblica, in “Rendiconti della Pontificia
Accademia Romana di Archeologia”, LXXVI, 2003-
2004, pp. 449-523.

2004
Alberto III e Rodolfo Pio da Carpi collezionisti e mecenati,
atti del seminario internazionale di studi (Carpi 2002),
a cura di M. Rossi, Carpi (Mo) 2004.
V. Avery, Girolamo Campagna, in The Encyclopedia of
Sculpture, a cura di A. Boström, I-III, New York-London
2004, I, pp. 238-241.
S. Baiocco, Gerolamo Giovenone e il contesto della pittura
rinascimentale a Vercelli, in E. Villata e S. Baiocco, Gau-
denzio Ferrari, Gerolamo Giovenone. Un avvio e un per-
corso, Torino 2004, pp. 145-226.

S. Baiocco e P. Manchinu, Arte in Piemonte. Il Rinasci-
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M.B. Failla, L’immagine della Corte sabauda: taccuini
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